
 

 
 

                                           

 
SEGRETERIE E COORDINAMENTI REGIONALI AGENZIE FISCALI PIEMONTE 
 
 
                                                               Ai Lavoratori delle Agenzie Entrate del Piemonte 
 
                                     Alle OO.SS. Nazionali  
 
 
Torino 14/10/2010  
 
In data  odierna abbiamo  formalizzato la richiesta di revoca immediata dell’iniziativa della 

DRE Piemonte denominata “operazione trasparenza”. 
 
Per i colleghi che non ne fossero ancora al corrente, tale iniziativa è finalizzata a rilevare il 

gradimento dei contribuenti oggetto di verifica o accesso, nei confronti dei comportamenti dei 
funzionari incaricati. 

 
La DR  Piemonte,  che  ha  pubblicizzato  e  reso  operativa  l’iniziativa  senza  darne  alcuna 

informazione alle OO.SS., ha giustificato tale comportamento asserendo la finalità esclusivamente 
statistica del questionario, ed il suo carattere anonimo; l’iniziativa non avrebbe pertanto ricadute sul 
personale. 

 
La nostra valutazione, già fortemente critica ad una prima lettura, è stata confermata 

dall’atteggiamento e dalle risposte fornite dalla DR Piemonte.  In particolare riteniamo che si tratti 
di un’iniziativa: 

 inutile in quanto il soggetto verificato è già tutelato dalla Statuto del Contribuente,  
 inopportuna, poiché può essere interpretata come manifestazione di scarsa fiducia 
dell’Agenzia nei confronti dei propri dipendenti. 

 
Nell’attuale clima di demonizzazione dell’impiegato pubblico, l’Agenzia dovrebbe invece tutelare i 
propri dipendenti, ponendoli in condizione di lavorare serenamente e correttamente, mentre 
attraverso questa iniziativa i funzionari sono ulteriormente esposti e privi di difesa. 
  
Riteniamo che: 

 Non sia assolutamente garantito l’anonimato,  considerati il  contenuto del questionario e le 
modalità indicate per la trasmissione. 

 La dichiarata finalità statistica non abbia fondamento, perché il contribuente verificato 
potrebbe avere interesse a segnalare scorrettezze ed irregolarità inesistenti. 

 
La DR Piemonte non ha specificato quale utilizzo intenda fare dei dati rilevati e ciò non può non 
preoccuparci  per  i  possibili  risvolti  negativi  sui  lavoratori;  la  lettera  che  accompagna  l’opuscolo 
precisa che la DR: “intende accertarsi che i propri funzionari abbiano operato nel pieno rispetto 
dei diritti e delle garanzie dettate dallo Statuto dei diritti del Contribuente.” 
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